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SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Ora passiamo invece a una vicenda dove il Comune di Roma sapeva già tutto quattro 
anni fa. Tuttavia... la nostra Chiara De Luca.  
 
PERSONA 1  
Questo qua è lo spazio destinato a conservare i mezzi, lo hanno predisposto. Come vedi 
c’è anche un odore… 
 
CHIARA DE LUCA  
Mamma mia. 
 
CHIARA DE LUCA  
Ma quello lassù, “sconosciuto”, che significa? 
 
PERSONA 1 
Ma, non lo so. 
 
CHIARA DE LUCA  
Se lo sono persi? 
 
PERSONA 1 
Ma vai a capire…  
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
I crematori sono saturi e dunque le salme le accatastano dove possono. 
 
CHIARA DE LUCA  
Ma com’è che ci stanno tutte queste bare? 
 
DIPENDENTE AMA  
Queste sono quelle che vanno in cremazione. 
 
CHIARA DE LUCA  
Ce ne stanno parecchie? 
 
DIPENDENTE AMA  
Eh sì! 
 
CHIARA DE LUCA  
Come mai? 
 
DIPENDENTE AMA  
Come mai… Le cremazioni se ne fanno 70 al giorno. Se ne entrano 90 – 100… 
 
CHIARA DE LUCA  
Quante ce ne stanno in tutto al Flaminio? 
 
DIPENDENTE AMA  



Non lo sappiamo questo  
 
CHIARA DE LUCA  
Quante sono le salme ferme a Roma? 
 
ALESSANDRO RUSSO - RESPONSABILE AMA FP CGIL ROMA - LAZI 
Abbiamo raggiunto un oicco intorno ai 2mila, in questo momento siamo intorno alle 
1800 cremazioni in attesa, 1500 di vere e proprie salme, sopra le 200 sono resti mortali 
che sono il frutto delle operazioni di riesumazione  
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Le hanno dislocate tra il cimitero di prima porta al Flaminio, il cimitero monumentale 
del Verano, il Laurentino e quello di Ostia in attesa di cremazione  
 
LUCIANO TAFFO - PRESIDENTE EXEQUIA 
Ultimamente, addirittura, hanno ritirato fuori un deposito al cimitero Verano per poterli 
portare dentro una galleria con un ingresso senza finestre, e non c’è, non so, mi sento 
a disagio anche io perché poi, da lì, dopo venti giorni bisogna andarle a riprendere e 
portarle al cimitero di Prima Porta cioè sono 30-40 km di strada da fare… 
 
CHIARA DE LUCA  
Una famiglia quanto aspetta tra cremazione e consegna dell’urna? 
 
LUCIANO TAFFO - PRESIDENTE EXEQUIA 
Ci sono famiglie che hanno aspettato più di tre mesi 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
L’accumulo è dovuto al fatto che gli unici sei forni presenti al cimitero di Prima Porta 
non bastano. Anche le sepolture sono al collasso: al cimitero Laurentino, da questa 
estate, non si effettuano più sepolture perché non c’è posto.  
 
ALESSANDRO RUSSO -  RESPONSABILE AMA FP CGIL ROMA – LAZIO  
Per il cittadino vuol dire che quando vai a portare il proprio caro al cimitero Laurentino 
non lo puoi tenere lì te lo spostano al Flaminio, vuol dire oltre 40 km dall’altra parte 
della città. 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
Per questo da tempo c’è l‘emigrazione delle salme. Ma quelle che provengono da Roma 
sono rifiutate dai forni delle altre regioni perché hanno paura che la tardiva burocrazia 
romana li immobilizzi.  
  
LUCIANO TAFFO - PRESIDENTE EXEQUIA 
Noi siamo abituati, se io parto da Anzio e vado a cremare a Grosseto, gli porto 
l’autorizzazione alla cremazione e quello alle 7 di sera mi fa la cremazione. A noi romani 
ci allontano. Se io gli porto la salma e l’autorizzazione alla cremazione non è pronta ma 
arriva dopo 20 giorni, a un certo punto il forno si blocca. 
 
CHIARA DE LUCA 
Dottor Ippolito, mi scusi, Chiara De Luca Report so che oggi c’è stato un incontro con i 
sindacati  
 
FABRIZIO IPPOLITO – RESPONSABILE DEL SERVIZIO CIMITERI CAPITOLINI  
E non possiamo parlare mi scusi 
 



CHIARA DE LUCA 
So che oggi c’è stato un incontro con i sindacati, volevo chiederle quali sono le strategie 
che Ama sta mettendo in campo per far fronte al problema delle cremazioni  
 
FABRIZIO IPPOLITO – RESPONSABILE DEL SERVIZIO CIMITERI CAPITOLINI  
Dovete parlare con l’ufficio stampa, dovete parlate con il nostro ufficio stampa  
 
CHIARA DE LUCA 
Sì, siamo qui insomma le volevo chiedere se può dirmi cosa state facendo. Insomma, 
mi dicono che ci sono più di 2000 salme in attesa di cremazione 
 
FABRIZIO IPPOLITO – RESPONSABILE DEL SERVIZIO CIMITERI CAPITOLINI  
Parlate con l’ufficio stampa, grazie  
  
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Ma oltre a causare i ritardi, Ama mette i bastoni tra le ruote se vai a cremare le salme 
in un altro comune o in un’altra regione perché impone il pagamento di una tassa.  
 
GIOVANNI CACIOLLI - SEGRETARIO NAZIONALE FEDERCOFIT 
Tiè, vuoi scegliere un forno crematorio che non è il mio? Bene, paga: 434 euro e 32 
centesimi. 
 
CHIARA DE LUCA  
Al comune di Roma? 
 
GIOVANNI CACIOLLI - SEGRETARIO NAZIONALE FEDERCOFIT 
Al comune di Roma  
 
CHIARA DE LUCA  
Un’altra tassa? 
 
GIOVANNI CACIOLLI - SEGRETARIO NAZIONALE FEDERCOFIT 
Un’altra tassa 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Dunque Ama incassa più di 400 euro per un servizio che nei fatti non fa. E ne incassa 
più di 700 quando invece lo fa. I soldi ci sono, non si capisce allora perché non si ponga 
un rimedio. Le salme vengono lasciate per settimane anche in semplici casse di legno.  
 
GIOVANNI CACIOLLI - SEGRETARIO NAZIONALE FEDERCOFIT  
Per la cremazione lo zinco non è ammesso. Avere un deposito con cadaveri, che sono 
sottoposti a processi decompositivi, comportano formazione di gas, di liquidi eccetera 
che hanno degli odori nauseabondi, ma sono anche pericolosi per la salute pubblica.  
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Il possibile pericolo aumenta se si considera che nel caos le salme sono abbandonate 
senza distinguerle dai morti Covid.  
 
NATALE DI COLA – SEGRETARIO CGIL ROMA LAZIO 
Se in una prima fase erano molto più chiari i percorsi tra Covid e non Covid, in questa 
ultima fase sembra che l’emergenza stia travolgendo anche i protocolli.  
 
CHIARA DE LUCA  
Il Covid che ruolo ha avuto? 



 
NATALE DI COLA – SEGRETARIO CGIL ROMA LAZIO 
Il Covid a Roma ha aiutato i cimiteri perché nella prima ondata il numero di morti è 
diminuito nelle Capitale a causa, grazie al lockdown  
 
CHIARA DE LUCA  
Quindi non c’erano incidenti  
 
NATALE DI COLA – SEGRETARIO CGIL ROMA LAZIO 
Non c’erano più diciamo morti violente. In autunno c’è stata con una forte presenza del 
Covid nella nostra regione un aumento della mortalità. Ma non è giustificabile avere 
migliaia di salme con un aumento di poche centinaia di morti durante un anno. Per 
capire: se domani a Roma non morisse più nessuno e non ci fosse richiesta di 
cremazioni, ci vorrebbero oltre 50 giorni per smaltire la lista di attesa. 
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
Il comune lo aveva già previsto nel 2017. L’aveva scritto in una memoria l’ex assessore 
Pinuccia Montanari. Indicava tra gli interventi urgenti l’ampliamento del cimitero 
Laurentino e la costruzione di nuovi impianti crematori: quattro al cimitero di Prima 
Porta e la costruzione di un nuovo tempio crematorio all’interno del cimitero Laurentino. 
 
PINUCCIA MONTANARI  - ASSESSORE ALLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
ROMA 2016-2018 
Le tranche necessarie appunto per iniziare erano state anche messe a disposizione. 
Sono cinque milioni all’anno. È chiaro che però questo si scontra col fatto 
dell’approvazione del bilancio. 
 
CHIARA DE LUCA  
Ma, mi scusi, come mai allora siamo in una situazione in cui ci sono 2000 salme in 
attesa di cremazione al cimitero di Prima Porta e al cimitero del Verano  
 
PINUCCIA MONTANARI  - ASSESSORE ALLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
ROMA 2016-2018 
Proprio perché avevamo previsto che la situazione sarebbe diventata critica, pensavo 
che su questo aspetto fossero andati avanti. C’era già tutto, quindi c’erano i fondi, 
c’erano i progetti, potevano fare le gare immediatamente. Ma perché non le hanno fatte, 
non lo so. 
 
CHIARA DE LUCA  
Salve sindaca Chiara De Luca, Report. Come è possibile che ci sono più di mille salme 
in attesa di cremazione dislocate tra il cimitero del Flaminio, Laurentino, del Verano e 
che aspettano 20 giorni per essere cremate 
 
VIRGINIA RAGGI - SINDACO DI ROMA  
Sì, siamo a conoscenza di questa richiesta di aumento del servizio. Chiaramente 
abbiamo chiesto ad Ama di potenziare. La società Ama ci ha detto, ci ha confermato 
che lo sta già facendo, ma abbiamo chiesto comunque dei report proprio per avere 
contezza 
 
CHIARA DE LUCA  
Però sindaca voi ne eravate a conoscenza anche nel 2017. La sua Giunta ha approvato 
una memoria in cui si diceva che ci sarebbe stato un aumento delle cremazioni, un 
aumento dei morti, in cui avevate stabilito di creare nuovi quattro forni al Flaminio 
 



VIRGINIA RAGGI 
Grazie le ho risposto. Grazie 
 
CHIARA DE LUCA  
Voi lo sapevate già che ci sarebbe stata questa situazione, avevate addirittura deciso di 
costruire un nuovo tempio crematorio al Laurentino. Ama aveva fatto anche un 
progetto, perché non è stato attuato? 
 
VIRGINIA RAGGI 
Può chiedere direttamente all’azienda 
 
CHIARA DE LUCA  
Sono stati stanziati anche i fondi, l’azienda mi ha detto di chiedere al comune di Roma, 
sindaca. Erano stati stanziati anche dei fondi 
 
UFFICIO STAMPA SINDACO DI ROMA 
Per favore, siamo qui per fare un’inaugurazione. Grazie 
 
CHIARA DE LUCA  
Sì, però è una questione fondamentale. Le lascio la memoria, era stata approvata dalla 
sua giunta. C’è scritto nero su bianco. Perché chiedete… 
 
UFFICIO STAMPA SINDACO DI ROMA 
Per favore siamo qui, la sindaca ha risposto  
 
CHIARA DE LUCA  
Perché chiedete una tassa ai cittadini per fare le cremazioni fuori? Sì, però… Niente  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Insomma abbiamo capito che Ama e Comune si rimpallano le responsabilità. Che Ama 
sia una società particolare e in difficoltà lo capiamo dal fatto che sono 4 anni che non 
presenta il bilancio. Poi fino al 2017 offriva anche un servizio, il servizio funebre 
comunale utilizzando, servendosi, delle società private. Poi che cosa è successo che l’ha 
sospeso e nel vuoto si sono infilati i furbetti che attraverso loghi assonanze e maquillage 
di vetrine offrono un servizio all’inconsapevole cittadino. 
 
PERSONA 1 
Si pronto? 
 
EDOARDO GARIBALDI 
Si, buongiorno, volevo delle informazioni per un funerale. Cercavo le onoranze funebri 
comunali  
 
PERSONA 1 
Sì, sì. Gli uffici del comune di Roma per i servizi funebri sono stati chiusi nel 2017 per 
quell’affare di Mafia Capitale. Il comune di Roma però scelgono alcune agenzie che sono 
idonee a fare un servizio funebre decente, dignitoso e non eccessivo nel prezzo. Io sono 
una di quelle  
 
EDOARDO GARIBALDI  
Ah, ok, quindi una sorta di pubblico?  
 
PERSONA 1 
Sì, sono autorizzato  



 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO 
Lo fanno alla luce del sole, alcune agenzie addirittura lo mettono in bella mostra davanti 
la propria sede dove si legge chiaramente “servizi funebri comunali” 
 
PERSONA 2  
La cassa è questa qua che vede qui esposta. Poi c’è la macchina, il personale e una 
composizione floreale per un totale di 1200 euro.  
 
CHIARA DE LUCA  
Questi sono proprio i prezzi base comunali? Le spiego, io mi sono rivolta qui perché ho 
visto sul sito comunale  
 
PERSONA 2  
Signora, allora: l’Ama non svolge più servizi funebri. Cioè, noi svolgiamo con i prezzi 
dell’Ama  
 
CHIARA DE LUCA  
Allora che significa quello che scrivete sul sito?  
 
PERSONA 2  
Tariffe comunali… Noi svolgiamo le tariffe del Comune di Roma  
 
VALTER FABOZZI - MEMBRO FEDERCOFIT LAZIO  
Ma sono imprese private che chiaramente il cittadino chiama essendo ancora convinto 
che esista questo servizio di Ama che è un servizio comunale che dà la garanzia del 
pubblico. Loro vengono a domicilio, si presentano con la scritta Ama che sono 
abbreviazioni di altre cose, con il logo di Ama, con il logo del comune di Roma e 
chiaramente poi, quando stanno a contatto con il cittadino, il cittadino si rende conto 
solo dopo aver svolto il servizio, dopo aver dato un acconto che stanno trattando con 
persone che nulla hanno a che fare con questa cosa. 
 
CHIARA DE LUCA  
Per fugare ogni dubbio non esistono delle tariffe comunali che il comune vi impone? 
 
VALTER FABOZZI - MEMBRO FEDERCOFIT LAZIO  
Assolutamente, non c’è nessuna tariffa comunale. Il termine “tariffa comunale” è un 
termine che è un refuso di un concetto che esisteva venti anni fa  
 
CHIARA DE LUCA FUORI CAMPO  
In realtà applicano delle tariffe che neppure si avvicinano a quelle che proponeva Ama: 
per il servizio completo chiedeva un prezzo base di mille euro  
 
PERSONA 3  
Per quanto riguarda i costi del servizio funebre noi facciamo tariffe base che partono da 
1400 euro.   
 
PERSONA 3 
Noi siamo …., non siamo Comune di Roma   
 
CHIARA DE LUCA 
Ah, no, perché avevo io visto il logo del Comune di Roma, pensavo che fosse… 
 
PERSONA 3 



No, no, perché non c’è più. Il Comune non fa più servizi funebri da quando è capitata 
questa cosa abbiamo deciso di fare delle tariffe per chi cerca un servizio più economico, 
nel senso più comunale, poi comunque  
 
CHIARA DE LUCA 
E mettete il logo così le persone poi  
 
PERSONA 3  
Quello non lo so perché non mi occupo io di siti internet. Il numero è il nostro, il logo, 
abbiamo un logo simile, però non lo so perché si collega  
 
CHIARA DE LUCA  
Non è quello del comune di Roma?  
 
PERSONA 3  
Non lo so, io sono …, non lo so perché esce così sinceramente  
 
CHIARA DE LUCA  
Sapete che ci sono delle agenzie a Roma che si spacciano per Ama, utilizzano il vostro 
nome, dicono di fare delle tariffe comunali  
 
FABRIZIO IPPOLITO – RESPONSABILE DEL SERVIZIO CIMITERI CAPITOLINI 
Avete posto le domande alla dottoressa Lucchetti come ufficio stampa vi sta 
raccogliendo tutte le risposte anche che non passano tutte dai nostri uffici, insomma  
 
CHIARA DE LUCA  
Un dubbio almeno me lo può sciogliere? Come mai Ama ha dismesso il servizio funebre? 
 
FABRIZIO IPPOLITO – RESPONSABILE DEL SERVIZIO CIMITERI CAPITOLINI 
Non dovete chiedere a noi ma al Comune  
 
CHIARA DE LUCA  
Però Ama l’ha dismesso, no, ci sarà una motivazione ufficiale 
 
FABRIZIO IPPOLITO – RESPONSABILE DEL SERVIZIO CIMITERI CAPITOLINI 
No, no, dovete chiedere al Comune di Roma, non l’ha deciso Ama 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Ama ci fa sapere che ha avviato una serie di azioni legali nei confronti di quelle aziende 
che usano impropriamente logo o assonanze per evocare servizi funebri riferenti alla 
partecipata. Anche il commune di Roma ha detto stiamo vigilando e vedremo e facciamo 
delle verifiche, però insomma, le agenize funebri a Roma sono 500 e i furbetti sono 
ancora tanti e agiscono indisturbati come abbiamo visto. Nel mentre si rimpallano la 
patata bollente c’è la fila per le cremazioni. I cittadini aspettano per i propri cari anche 
settimane, mesi addirittura, però il Comune ha detto che si sta dando da fare per 
costruire 3 nuovi forni, dovevano essere 4, ma quello del laurentino è già saltato, perchè 
scavando hanno trovato un’antica vasca romana, è intervenuta la sovrintendenza che 
ha vincolato. Insomma ma è possibile pagare una tassa sulla pietas, se una persona 
sceglie di tenere le ceneri del proprio caro a casa gli risolve un problema perchè non 
hanno posto neppure per le sepulture. Ora hanno messo i limiti per le cremazioni, 200 
a settimana. I familiari del 201esimo devono deve decidere entro 5 giorni se cremare e 
in quel caso devono portarlo fuori Roma e pagare un supplemento, oppure verrà 
inumato d’ufficio. Insomma è incredibile, guadagnano anche se gli togli un problema. 


